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NBI primo centenario 
DELLA NASCITA DI VICTOR HUGO. 
l'atto ti,mondo reca oggi la fronda 

di làuro al marmi e ai bronzi di ohe 
la Franpia .eterna solennemente la ri-
oonosReó^a al suo maggior poeta olVile. 

Noi 'rlijòrdiamo ch'egli ha amata 
grandonionto l'Italia, ch'egli ha inter­
pretata'la. gratitudine del «uo Paese 
per Oìuseppe Garibaldi, e c'inchìniamu 
niaDdandó reTerenti alla sua uemoris 
il noisti-o salutò noli' idioma che gli 
tornì g.l,i accenti per balbettare le sue 
prime parole! 

U SESTA STeOFB DELL'ODE/" 
l ' I ' 

•, •, • r af 

5t|!e,,i! minate, scnmpare nell'atra 
nube, paria con l'aquile e i. venti. 
Dielfo di sé lascia la turba 
ohe latra, la-, oiità del sangue 
e flel Inoro,' la femmina mòlle ; 
fa sòsia «< torrenti. 
Beve-, come i profeti,, nel caro 
della mator menlre all'opposta 
•riva fuffffe il fraiel suo flam: 
Come l'artefice' folle 
Del Macedone, ebrq di fasto, 
emulando..oon Varie l'orgoglio, 
foggia' nel monte il colosso 
del evo desiderio inumano 
cftè oefca il dominio piti vas(o, 
aHe'ailèld ti più fulgido soglio. 
.Come il dio degli esereili, grida : 
KIO tii'darò.una fronte • 
piii, dura che le fronti loro >. * 
Ve'ggon di lungi le genti 
tórifeggiàx.è guél suo simulacro. 
Ì)<qpno!.1.̂ ;C/it trasfigura il monte f* 
I muteoli-ingend 
oónstriUg-bno l'ardua ossatura 
terribili come i serpenti 
che attqr.sero Ldocoonte. 
Quardifìì r àquile fi sacro lavoro. 

. • ' • ' GiSmUWl D'.ANSUH'iSÓ., 
(1) Oall'Oda' '— 'Ifet 'primo c«nttmario della 

tiauM'Ai Yiilort Hiigo — oha i fratelli Tre-
rM dl'MIIanD'Biatl̂ i'aiiao in vendita doniani. 

. LE FESTE A ROMA, 
Roma Sd — Stasera nella sala del-

l'Assooiaziope della Slampa dslvaiiti a 
un gran piibblico l'on. Luzzatti e il 
jiirof.'Dd Uttbei-natis iniziarono lo fe$te 
di Roma in onore di Victor Hugo con 

' due' magoifioi discorsi. 
• : : ^ . . . - J È : : : * — • — • 

PEL LAVORO DELLE DONNE 
E DEI FANCIULLI. 

Come nella nostra Provinola, vi fu-
•róno domenica in tutto le regioni d'Italia 
comizi pl'omoasi dar socialisti per una 
legga regolante il latrerò delle donna 
e del fanciulli. 

La (Questione è tanto importante che 
ai nostri lettori ne riuscirà gradito ed~ 
oppoFtpno un riassunto dal punto di 
Tiata legiijativo. 
' I progetti por una legge sul lavora 
delle donne e dei fanciulli sono t re : 
uno di origine ministeriale, cioè il pro­
getto Carcano, l'altro compilato dalla 
Commissione parlamentare, ed inSno 
SU' tergo che fu presentato formalmente 
dal' grU|ipo socialista nel maggio scorso, 
ed -è il' progetto Turati-KulisciolT. 

• 1 primi:dne sono calcati, in sostanza, 
iwli medesimo stampo., e non presentano 
obe li^vl differenzo nel criterio, diciamo 
cosi, quantitativo adottato per la pro­
tezione dai accordarsi agli interessi fi­
siologici' ed aoonomioi degli operai; 
inoltre pare che il progetto ministeriale 
n'on sia> ancora alla sua redazione defi­
nitiva, parchà, a quanto si • annunzia, 

•ne verrà presentato nn nuovo dall'oa. 
Bicceili Per queste un paragone non 
può farsi uliìmento ohe tra due schemi : 
quello socialista e quello della Com-
luisMoS? -parlamentare. 

I punti fondamentali sono in oo-
trambi _i,|^gjj^5l,ti : . . , 

] . . UmitriqiDÌiiii di età per i lavo* 
.!fJ t̂ori,; •' 

2.'Protezione de(là donna; 
, .8. liiiqitazìone della giornata di la-

,y,«l'ò; . ' 
i. Disposizioni cpmpleraentari. 

In ordine ai due primi punti le dif­
ferenze tra ! due progetti,possono, chia­
marci anche esse quantitative. Eccole 
in'^b'reve: ' ' , 

La Commissione parlamentare prò-. 
pone-un''!lìmUei'Bilniiiia->g4A)«l*aìe di età 
di (Jodi<.'i"anni,'è"'peri(ndra'in via ec­

cezionale ohe continuino a rimanere 
impiegati nelle industrie i fanciulli di 
età superiore ai dieci anni che già vi 
si trovino alla promulgazione della 
legge; il limite è portato a tredici per 
i lavori sotterranei (oave, miniere o 
gallorie) od a quindici per 1 lavori 
ìiisalubri e pericolosi. I socialisti vo­
gliono invoco un limito minimo gene­
ralo di quindici anni, portato poi a 
venti per lo industrie sotterranrfS'-e 
por quelle pericolose. ' ' •'•'•^•"•'••' 

Quanto alla protezione dello donno, 
l'uno e l'altro progetto hanno disposi­
zioni, sia por una tutela generica, sia 
per il periodo della maternità. Quello 
della Commissione proponoi in ordine 
al primo punto, che dal lavori sotter­
ranei siano oseiuso le donne di qual­
siasi età, e cha quelli insalubri o pe­
ricolosi siano permessi soltanto alle 
donne minorenni, cioè in quel periodo 
della vita che mono facilmente coincide 
con quollo della maternità. 

Il progetta dei socialisti invece •-
stendo il diviato allo donne di qual­
siasi età anche pei lavori Insalubri e 
pericolosi, Nel caso della maternità la 
Commissione propano che lo doono non 
possano essere impiegate in alcun ge­
nere di lavoro per uo periodo di quat-
Ir-o js^fimune posteriore al parto, ma 
che, dietro un certiflcato dell' ufilcialo 
sanitario del comune questo periodo 
po.isa venir ridotto a due settimane 
soltanto I socialisti por contro vogliono 
uu periodo minimo di sei settimane 
dopo il parto, e di sei, prima del purto, 
con la facoltà di allargare questi ter­
mini so un certiflcato dell'ufflclale 
sanitario del coinune lo richioda. 

lil fin qui tutta la dIiTerenza sta nel 
considerare con maggiore o minore 
ampiezita'lo esigenze di ordine' flsiolo-
^00 e biologico ;̂  ma il divario si ac­
centua nello altri parti dello schoma. 

Per q[uanlo riguarda la gloraata di 
lavoro i socialisti la vogliono, anzi tutto, 
in limiti più ristreUi. Infatti la Com­
missione propone; otto ore per i fan­
ciulli dì ambo i .sessi da dieci a dodici 
anni ; undici oro per quelli da dodici ; 
dodici pei' le donne di. qualsiasi, età; 
ÌDuné lin giorno ogni settimana di ri­
poso obbligatorio per ' i fanciulli fino 
a 15 anni e per le donno durante tutta 
l'età n'iinore. I socialisti propongono (1 
oro di lavoro, con un intervallo di due 
oro di riposo fra i 15 (che nel loro 
progetto rappresentano l 'età mìnima) 
ed ì IS anni di età, ed 8 ore dai 18 
ai 20, por ambo ì sessi ; e nell' uno e 
neir altro caso un riposo obbligatorio 
di un giorno ogni settimana, ma si do­
manda in compenso ohe il riposo set­
timanale incominci al mezzogiorno del 
sabato cioè 42 ore invoce di 24. 

Per quanto poi riguarda le possibili 
ore di lavoro supplementare, che le 
necessità tecniche deli' iiidustria aves­
sero eveutualmeuto a richiedere, i due 
progetti seguono due sistemi radical­
mente diversi : la Commissiono dopo 
aver fissato, come abbiamo detto, .una 
giornata massima di 8 e 11 ore per i 
fanciulli di età inferiore, rlspottìva-
mente, a 13 e Icr anni, propone ohe il 
ministero di agricoltura, industria e 
oommoroio possa temporaneamente ed 
eccezionalmente permettere che sia por­
tata a 12 ore, sentito il parere del 
Consiglio sanitario provinciale. Invece 
ì scoìalisti non intendono in alcun modo 
che sia rimessa una tale faéolFà al go­
verno, e propongono che la- ' logge 
stessa fissi un limite massima alle ore 
supplementari di lavoro, e che questo 
limite sia di bO complessivamente Del­
l'anno, e distribuito in modo che la 
giornata di lavoro delle donne e dei 
fanciulli non superi in ne.nsun caso le 
10 ore quotidiane e le 63 per setti­
mana. 

Analoghe diileronze ai riscontrano 
nello varie disposizioni complementari 
del-progètto, intese all'attriazione pra­
tica dei punti fondamentali che abbiamo 
osaminato più sopra. La Commissione 
propone che si possa per deriroto reale, 
sentito anche il Consiglio superiore di 
sanità, autorizzare in vìa di eccezione 
l'impiego <leì fanciulli e delle diinne 
nelle industrie insalubri e pericoloso 
ancho al di .sotto del limite segnato, 
prescrivendo contemporaneamento le 
opportuno cautele. Il progetto .socialista 
ì>4 vmìrt<\ • j\o/a1 iVn A '-A'nA Al it ^a WI^'Anf/k «in'n { 1 ! _ 

mercio circa la dutorminuziooe — da 
farsi con decreto ministeriale — del­
l'industrie insalubri e perioolose; la 
Cowmissioua propone invoco cho lalo 
determinazione sìa fatta per decreto 
reale e cho siauo chiamati a dar peroro 
consultivo solo-il Consiglio Superiore 
di Sanità ed il Consiglia delle industrie 
e dol commercio; 

l/) proporrò con regolsre votazione 
ispettori od ispatli'ioi, da nominarsi poi 
dal Ministera, con l'inaarica di sarvo-
glìare ed assicurare rapplicaisione della 
logge. Il pi'ogetto della, commissione 
esci Udo. le ispettrici., ed affida questo 
compito di sorveglianza, ad alcune ca­
tegorie dì funzionari governativi, cioó: 
ispettori delie industrie, ingegneri della 
miniere, uflljsiali di polizia giudiziaria. 

Infine il progetto dei socialisti, in 
correlazione ai limiti, .più ristretti im­
posti al lavoro delle donne e dal lan-
ciuili, pròpòué-: 

a) che sia addossato agli enti, pub-
blioi l'obbligo di provvedere, nel ter­
mina di cinque anni dalla promulga 
zione della legge, aìVistruiione prò-
fcssioìwle dei fanoiùlli di età inCerioro 
a quella* miiiiina (15 anni] riconosciuta 
dal progetto medesimo ; e di provve­
dere contemporaqéameato al villo, alle 
vesti ed ai mezzi di studio per gli 
alunni poveri; , , , 

^J ohe sia corrisposto alle donne, 
durante ii periodo della gravidanza e 
del puerperio, nel quale non potranno 
lavorare, uu sussidio ragguagliabile al 
75 por cento del' salàrio.' Per conse­
guire siCTatto scopo dovrebbe, secondo 
il progetto, istituirsi una < cassa di 
maternità», da aliiÀentare con sussìdi 
dello Stato, tion un' contributo dello 
stesse operàie, coi prodotto di un'assi­
curazione obbligatoria a carico dei 
padroni, ad inilna con l'ammontavo delio 
ammendeprovenienti'dalla trasgressione 
alla legge': ' 

elio lo soioporo doi l'ui'roviori, fissato 
pel 4 marzo, poi pel 28 febbraio, do­
veva aver luogo parzialmente (a Toriiio, 
tt Genova, a Slilano ed a Pavia) il 28. 
L)d qui il provvedimento ministeriale. 

Secondo la Spatria 1 ferrovieri mili-
tarizzablli sono ll,40i) dol'a Mediter­
ranea e 7,000 della Adriatica. 

DàLLA CAPITALE 

Per le confraternite. 
Scrivo il Pópotù UomaHO! 
Il Ministero dell'interno ha inviato 

una circolare ai profotci, riobiaioando 
la.loro attenzione sulle istruzioni dira­
mate nel dicembre scorso, intorno alle 
Confraternite, perchè studino anche per 
questi sodalizi quali ne siano gli scopi 
e quale la condizione finanziaria in rap­
porto ai bisogni del, culto dalla popo-
laziotii, per potere determiaai'e se il 
loro- patrimonio può essere totalmente 
0 pai';sia!mente trasformato a scopo di 
beneficenza. 

Si dovrà puro, per le Confraternite 
cho si ritaogono, soggette a trasforma­
zione, indicare se sono in corso le pro­
poste del Corpi locali o se fu presa la 
iniziativa di ufficio. ìì' perciò necessario 
che questi sodalizi siano compresi nel-
l'elonco richiesto: dove ciò non sì fosse 
eseguito, si prega di- volerli includere. 

Si avverte poi fin d'ora che' tiel tra­
sformare gli scopi delle Confratermito, 
si deve specialmente avere di mira di 
destinare le ronditó a favore degli ina­
bili al lavoro, a mante della logge di 
P.S. , comprendendo fra gli inabili anche 
l'infanzia abbandonata. 

^5::g< 1  

IL PABLABIIEWTO. 
j^l S e n a t o . 

ÀI Senato si prooedelte ieri alla 
nomina delle Commissioni. 

Fu comunicata quindi una iutorpel-
lanza del sonatore Astengo- sui l'atti 
di Torino. 

Il Senato sarà convocato a domicìlio. 
- • «:is< 

ammirato la costanza di uu prete.che 
uon avendo popò o punto denti in 
bocca cercava fischiare colle.dita.non 
riuscendovi ; credo avrebbe fatto più 
frastuono per. la sua causa se avesse 
mangiato in previdenza una buona dose 
di tagiuolii. 

Cosi alla leggera tutto ciò ai po­
trebbe chiamare un grasso caruo,valu 
in quaresima, un can càn, ma viflet; 
tonda rattrista tiol considerare'so-'là 
parola miglioramento dovesi- esplicare 
e raggiungere coi fischi, cogli urli, 
collo manate di sabbia, coli' impedire 
la parola a chi l'avrebbe concessa, o 
tutto ciò in nome della famosa libertà 
che tutti indistintamantu i partiti gi*!-
dano a vogliono. 

100 biglietti da mille. — Pa­
dova, SS — Poco • tèmpo addietro 
moriva in Padova il signor Tranqùìllo-
Bellino Chiaratt'o' lasciando metà della 
sostanza alla figlia ed alili iiioglie' da 
cui viveva gladì'zìalmonta separato e 
l'altra mij'tà alla propria góyérnatato. 
lori l'avv. Turazza proourotorij della 
moglie, insieme al notalo prociadottero 
all'inventario. Con grande stupore.ili 
tiitti iion si'riiiv'enivano denari, móntr'e 
la voce pubblica affermava il Chlsn'attò 
possessore di notevoli capitali.' &e, 'già 
ultimata ogni operazione, quando v(;nD'e 
l'idea di aprire il cassetto di un tavolino 
sconnesso; abbandonato ìn'uiì canto della 
stanza. Aprendola si notò una corta l'e­
sistenza onde fu necessario' estrarlo 
ooraplotamente. La resistenza derivava 
da uh pacco di carta tra ii'casssttò ed 
il mobile; sciolto il vècchia e lacero 
giornale ohe lo involgeva si rìnvorine'ro 
labollezza di novuntniiovè biglietti fiam­
manti da L. lUOCl cadauno e due' da'L. 
500 che il defunto, Dio sa dà quanto, 
tempo àvea nascosti in quel luogo.' 

ìBv'e'oo'esclùde''à'3soliitaitfentè"cm i li­
miti imposti dalla legge in via generale 
possano essera in.alcuo mqdo varcati, 

Inoltre il progejfó dei socialisti do-, 
manda iin intervento diretto dellif or-
gcmiizazioni ojiertiie noi seguenti casi ì 

«J/par dare pai'éra ponsult'iva al Mi­
nistro di a'gli'ì'coVtuf'u, industria e com-

La riapertura .dalla Camera. 
Il candidato unica. 

liomà 85 —• L'apertura della Ca­
mera sarà nella prima decade di marzo. 
• Il • Giornale d'Italia annuncia che 

ropposiziono ha deciso cha porterà 
l'onòr. Palberti alla presidenza della 
Camera. 

Finora non si oonosce ancora il can­
didato dei ministeriali. 

— Secando la Patria il Consiglio 
dei Ministri avrebbe designato alla 
preside.nxa della Camera il Palberti. 
Infatti questa mattina fdvvi fra 'Mnae-
dfilli e Palberti un luogo cqiloqnip. 

• Gbiae si'Sapisee il'Gibritfàle''à''Italia, 
sapendo di questa candidatura, sì af­
frettò a pubblicare che Palberti era 
il candidato doU'opposizione. Ciò vorrà 
diro cho sarà il candidato unico. Sol­
tanto 1' socialisti ritorneranno ad af­
fermarsi sul nome di Costa. 

I! cassiere Fini in carcere percliè 
.... s'è costituito! 
Romano — Fini,cassiere della Banca 

d'Italia, che aveva commesse prevari­
cazioni per 120,000 lire, si è costituito 
al Procuratore dol Re. Dopo la com­
pilazione del verbale prescritto, vanno 
inviato a Regina coeli. 

Il Fini, cho dal giorno della sua 
scomparsa aveva fatto seiup'ro vita ran­
dagia, ila duo giorni trova vasi a lìoma 
dote girava por la strade colla massima' 
disinvoltura. Aveva preso alloggio al­
l'albergo -8 Santa Chiara ». Il Fini ha 
dichiarato al procuratore del lie cha 
ò pronto a dire tutta la verità, che il 
suo arresto no provocherà altri, a in-

,fine che egli fu ricattato quando altri 
compromossi sì accorsero cha egli non 
era a\ caso dì pote.r.d îvf̂  i qojti dji ca.ssa. 

La ioilìti!ri2ja!ìi)S6 dei ferrovieri. 
La Siafani oauiuuica; 
Roma Sn — Notiaie da tutte le parti 

d'Italia recano che la presentazione dei 
forrovieri militarizzati avviene in modo 
assolutamonta regolare e sollecito, se­
condo ì regolamenti militari, 
Per assuniors li oomaiido nella stazii^ni. 

Roma 25 — Da Roma, nella miftle 
e nella giornata, sono partiti diversi 
ufficiali per assumere il comando in 
diverse stazioni ferroviario., 

Alcuni di essi si trovavano ai balio 
al Circolo militare e dovettero subito 
abbandonarlo. 

Quando doveva sooppiara lo sciopero. 
Roma 85 — Wltdlia Militare dico 

M t a |3 calmi., .. 
Torino S.") — Là èitlb ricuperò sta­

mane il suo aspetto normale. 
Tutti i negozi sono riaperti. Tuttavia 

vi sono ancora molti stabilimenti chiusi, 
sia par io aoiopero dogli operai in al­
cuni, sia perchè glì'iudustriali ignora­
vano che iersara la Camera del Lavoro 
aveva decìso di rivolgere agli operai 
llinvito di ritornare alle officine. 

Stasera la, città., ha ripreso il movi­
mento normale, 

Uu manifesta pubblicato da 500 o-
perai respingo la solidarietà con i fa­
rabutti autori di vandalismi a prega 
la cittadinanza di non confondere gli 
operai con degli « avanzi di galera » 
che sì mettono nella fila dei lavoratori 
per disonorare la classe operaia. 

-ssat" ' 
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CBOHACA ITHLIAHA 
Un curioso assalto di donna condotto 

al fuoco dal preti. — Erba, S5. — 
Allo 17.30 di ieri ii sig. Dell'Avalie 
er.i qui ad Erba per la annunciata 
conferenza sulla leggo poi lavoro dello 
donne e dei fanciulli. In piazza Castello, 
già Scaffj, varie centinaia di persooo 
erano presenti e l'oratore dichiarandosi 
anzi tutto socialisti tentò l'osordio 
dol discorso. Poche le parola fatte 
perchè subito da alcuni preti venne 
domandata la parola,' cha l'oratore, 
dopo preghiera di lasciarlo con­
tinuare, assicurò di concodore ampia­
mente in seguito Fu questo il princi­
pio dal baccano. Urli da ogni parte; ì 
preti coi' fischi parevano indemoniati. 
Una moltitudino di donne armate di 
fischietti si'lanciarono all'assalto stre-
pitando, urlando verso il tavolo dal 
oonforenziera cercando con ogni possa 
di gettarlo a terra, e rompendo io 
stosso tavolo. Il pandeinouio era inde­
scrivibile; spintoni, urti, qualche pugno 
di volata fin tanto cha mezz'ora dopo 
sènza proferir parola alcuna, il signor 
dell'.\valle dovette ritirarsi in mezzo 
ad un urlo frenetico, ai ficchi dei proti, 
'delle donne ed a qualche manata di 
sabbia. 

Un cuuiadina per poco non buttò 
un ragazzo noi lavatoio, o se la scappò 
dallo grinfe dello zio che no vo­
lava far giustizia sommaria, stante l'in-
tervonto di alcuni preti, malgrado por-
tasso alla festa invece della corona dol 
rosario, il falcetto. 

Un calzolaio ebbe diverse manate dì 
sabbia agli occhi mentre pe'rcava ri­
condurre a casa una sua parenle. Ilo 

SotiEie 
It 11. Ctimmìasariatu comunica a,i Pi-afotti, 

Sottoprafattl p ai Comitati comunali a idanda-
wsataitjpRr róoiijjraEioQa, coa-oiroolara N- S6, 
iu data 20 fabWaio corroDta: 

Distretto di Fiume — Il regio Con­
solato in Fiume avverte cha si lamenta 
ivi mancanza di lavoro od una acuta 
crisi operaia. 

La società dei docks ha licenziato 
300 operai; la fabbrica Torpedini e'Ie 
altre del porto, i vari stabilimenti in­
dustriali riducono continuamente il nu­
mero, doi lavoranti, per modo che i 
disoccupati nella sola città di Fiume 
superano il migliaio, cifra molto con­
siderevole di fronte alla popolazione 
locale. 

I numerosi italiani andati a Fiume 
in cerca di lavoro, quasi tutti dalle 
provincia Venata a dalle Marche, sono 
costretti a rivolgersi, con grave saori-
fioio, ad altre regioni, od a ritornare 
in patria. 

Sono adunque da sconsigliare gli- a-
migranti di recarsi, cosi noi distretto 
di Fiume, come nella Croazia-Slavonia, 
dove pure manca il lavoro, e dove an­
drebbero incontro a dolorose delusioni. 

fìiilmaiia — Il regio Console'in Zara 
informa ohe per ì lavori di costriiziorie 
dalla linea farrovlaria Spalato-Sig'o sono 
attualmente sufficienti gli aparai. dèi 
luogo. Molti italiani, che giunsero-colà 
nello scorso mese per trovare ocoapa-
zionc, furono costretti a ritornare ai 
loro paesi, privi di mezzi'od in stato 
di estrema miseria. 

I nostri operai e giornalieri debbono 
essere sconsigliati dal recarsi aSpa -
lato, a mano cho non abbiano un im-
pogno scritto per parto dell'impreso 
« .Antichiovic o C. » a di qualche sub-
improndilore. 

ligitlo — Il regio Agente diploma­
tico in Cairo comunica cha sono at­
tualmente in corso i lavori di traccia­
mento di una fei'rovia che il Govèrno 
sudanese intende costruire per riunire 
il Nilo col porto di Suakim'l 

Terminati che siano quei lavoi'i, il 
Governo procodorà alla costruzione di 
dottu'linea, impiegando esclusivamunte 
mano d'opera indigena. 

Li! .'Vutorità governativa e comunali 
e i Comitati per l'emigrazione sono in­
vitati a far conoscerò- questa dispoji-
zione agli operai' italiani cha credes­
sero, recandosi in Egitto, di trovar col­
locamento nei l.a^ri della ferrovia 
Uorbor-Suakim. 

Africa del Sud — E' a notizia dol 
Commissariato che il Govorno inglese, 
in so'g'uito all' attuazione della legga 
marziale nella Colonia liol Capo od in 
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altre parti dell'Atricii australe, ha sta 
bilito ohe d'ora innanzi tutte le per­
sane che intendono recarsi in quelle 
regioni, dovranno provvedersi di un 
oertifloato di sbarco da parte del Con­
sole inglese. 

Da questo oertifloato deve risultare 
che la persona, la quale voglia essere 
ammessa nella Colonia del Capo od in 
altre parti dell'Africa meridionale sog­
getto alla giurisdizione inglese, possiedo 
in contanti almeno 100 lire sterline 
(8500 frhnohl). 

Lo Autorità governative e comunali 
ed i Comitati per l'emigrazione do­
vranno prevenire di questa condizione 
i cittadini italiani che intendessero re­
carsi nell'Africa del Sud. 

P a r d a n o n o i 34 — Comizio prò 
lavoro della donna a dai fanciulli. — 
Indetto ed organizzato dalla sezione so­
cialista, non poteva di certo riuscire 
pili interessante e più imponente. 

Annunciala dai giornali la sospen­
sione dei Comizi por le dimissioni del 
Ministero si dubitava ohe la misura 
toccasse tutti e che quindi il Comizio 
di Pordenone andasse in fumo; fortu­
natamente ciò non avvenne ed in molte 
oittìi de! Veneto ebbero i comizi con 
eaito felice e meritato. 

Tale fu pure quello di Pordenone, 
al quale il concorso numeroso dimostrò 
come fosse di non lieve interessamento 
l'argomento importantissimo. 

Il teatro Goiazzi gremito di popolo 
presentavasi veramente imponente. Alle 
15 precise il sig. Rosso Gino, con un 
forbitissimo discorso apri il Comizio 
invitando l'assemblea ad eleggersi il 
Presidente. 

Per acclamazione viene eletto il dott. 
avv. Carlo Policreti, il quale, accet­
tando l'onorifico incarico parlò dei pro­
getti di logge presentati por il lavoro 
delle donne e dei fanciulli e ci disse 
ch'gli, non socialista, accetta piena­
mente il progetto^dei socialisti, il quale 
ottimamente formulata e mirante alla 
tutela od alia difesa delle donne e dei 
fanciulli,' potrebbe benissimo venir ac­
cettato e sottoscritto da tutti i partiti 
non escluso quello reazionario. 

L'avv. Policreti continua a parlare, 
chiaramente illustrando ciò che di sano 
e sentito'il paitito socialista propone 
0 domanda su tale argomentò. 
(STermioa augurandosi che la legge di 
protezione per il lavoro delie donne.e 
dei fanciulli veda presto la luce anche 
in' Italia. 

Cosi chiude e concede la parola al 
sig. Luigi Scottìt, 

Questi ci legge uno splendido lavora 
che compendia succintamente l'opera 
socialista per la legge In proposito. 
Non ci dice delle grandi uovitii, non 
ci parlit con l'aria declamatoria, ma la 
stoffa che ci presenta semplicemente ò 
di tale precisione da ammirare tanta 
cura e diligenza in un giovane obbli­
gato per più ore del giorno ad un duro 
lavoro... (E ciò sa il suo padrone). 

Il pubblico attento, segue con vivo 
interesse l 'oratore il quale ha il solo 
torto di leggero troppo in fretta e di 
non permettere al pubblico di tutto 
afferrare e di tutto considerare. 

Confuta con mirabile accorgimento 
il progetto Carcano paragonandolo a 
tt quello dei socialisti e dimostra lu­
minosamente i vantaggi dell'attuabi­
lità del secondo. 

Accenna come tutto si deva grada­
tamente attendere; parla alle donne 
con sentimento vivissima d'amore, e. 
con imagini alte passa il lungo viaggio 
delle leggi che.ci vennero a benefìcio 
del proletariato. — «Noi slam Agli 
del popolo .lavoratore, con noi sta la 
storia, per noi è l'avvenire. 

Questo ricordino i legislatori prima 
di porre la scheda nell'urna». 

Cosi termina l'egregio oratore ed il 
pubblico.lo applaude vivamente. 

Il presidente concede poscia la pa­
rola al socialista sig. Grassi di Udine 
il quale con facilità ed eleganza di 
parola espone la sua viva riconoscenza 
per 1' avvenuto Comizio e porta il sa­
luto de' suoi compagni udinesi impediti 
di trovarsi numerosi a Pordenone 
stante il Congresso degli emigranti. — 
Ascoltatissimo parla per circa un quarto 

" d'ora e chiude fra gli applausi generali. 
Per ultimo prese la parola il socia­

lista sig. Giuseppe Ellero, il quale in 
una larghissima tela tratteggiata ma­
gistralmente di fatti rispecchianti la 
vita delle donne e dei fanciulli, di­
chiara, la necessità che una legge si 
proclami a tutela di tante vittimo. Ci 
paria delle donne e dei fanciulli negli 
stabilimenti, nelle risaie, nelle solfare, 
esamina e confuta ì tre fumosi progotti 
di logge e addita quello dei socialisti 
al giudizio del pubblico. Chiude inva­
cando il dovere che una legge sia presto 
promulgata a benòBcio di chi alla patria 
non può dare presentemente che Agli 
malsani e rachitici. 

Il presidente, chiesto se qualcuno 
intende parlare e confutare gli oratori... 

pone In votazione l'ordino dol giorno 
presentato dai socialisti e pubblicato 
distesamente in quasi tutti i giornali 
del Regno. 

L'ordine del giorno è approvata al-
l'nnanimitti ed 11 Consiglio si scioglie 
lasciando negli animi la migliore delle 
impressioni. 

Le adesioni pervenute pei* il comizio 
sono: onorevole Monti, Circolo socia, 
lista udinese e Società operaia. Società 
operaia di Pordenone, Società operaia 
Gonegliano, Società operaia Spilimbergo, 
Cooperativa di Torre di Pordenone ed 
altre ancora. 

-»-
K'cordiamo che erroneamente 1.A-

di'iatico pubblicò che al Casi&izio fu 
votato l'ordine del giorno delle Asso­
ciazioni di Mutuo Soccorso. Al Comizio 
fu votato l'ordino del giorno dei socia­
listi, n. z. 

-i«f-

Le «leiilonl della Soda t i Operaia. — 
Ecco l'esito dalle elezioni avvenuto ieri 
domenica alla nostra Società Operaia: 

Consiglieri: cav. Roviglio log. Da­
miano voti 361; Sacoomani Antonio id. 
225, Dresin Giovanni id. 229, Marni Lo­
dovico id. 220, Moro Luigi id. 223, 
Martin Pietro id. 221, Fabbro Giovanni 
id. 214. 

Sindaci effettivi: Zannerio Antonio 
voti 351, Fantin Antonia id; 224, Co­
goli Antonio id. 221. 

Sindaci supplenti : Nadale Giov. Batt, 
voti 358, Treu Francesco id. 226. 

- « • 

« I preposti all'Istituto si dicono sod­
disfatti dell'esito delle elezioni che pre­
cluse (aggiungono) la via a certo ele­
mento ritenuto sovversivo dal buon 
ordine! !! » 

Cosi si chiudeva ieri una corrispon­
denza pubblicata nella Patria del Friuli 
e firmato da certo K ohe abbiamo l'alto 
onora di conoscere solo da certe cor­
rispondenze di non antica data, e delle 
quali, vedi fatalità, lo stosso Taglia-
mento potrebbe molto bene informare. 

Le persone elette a consiglieri della 
Società operaia', possono* anche essere 
nostri avversarii, ma noi li rispettiamo 
e non ci permettiamo né di mormorare 
sul loro conto né di raccogliere le di­
cerìe che HI c.iso pervenissero al nostro 
orocchio. Di l'ronte al voto di ieri noi 
ci inchiniamo e non ci permettiamo 
neppnr lontanamente di gettare il di­
scredito su nessuno. Oasi fanno gli o-
nesti che del voto e del pensiero degli 
altri hanno sacro il sentimento della 
libertà. 

Auguriamo ogni bene alia nostra fìo-
lente Società operaia a desideriamo 
che sempre s'innalzi la bandiera del 
progresso. 

Benché ingiustamente offesi noi non 
ci occupiamo di certi pettegoli e cam­
miniamo innanzi con la speranza e la 
fede nel bene. 

F o r n i di S a p i « a , 24, — Conit-
ronza agii operai emigranti. — Ieri in 
Piazza (lei Municipio, 1' operaio D'An­
drea Elia, tenne la preannunciata con­
ferenza agli operai emigranti sul tema : 
« Avvertimenti, e coosigli ». 

Moli erano accorsi ad ascoltare il 
novello conferenziere, attratti dall'im­
portanza del tema. 

Il D'Andrea si presentò al pubblicò 
scevro di quella titubanza di cui sono 
avvolti tutti -colora che, per la prima 
volta, parlano in pubblico. 

E, purtroppo, le critiche ci son state 
perchè il d'Andrea non fu un gramma­
tico forbita. 

0 che si deve forse pretendere ohe 
un operaio parli come uno scienziata! 

L'operaio ohe è fornito del ben del­
l'intelletto, devo badare al senso del 
discorso, alle buone e convincenti as­
serzioni portate in campo dal conferen­
ziere, per poterne poi trarre i vantaggi 
necessari tendenti a migliorare le pro­
prie condizioni morali e materiali. 

Il D'Andrea, se non fece un discorso 
elevato, se non pronunciò frasi o vo­
caboli reoboahti che son di prammatica 
in bocca di coloro che son coscienti 
delle debolezze del pubblica, dimostrò 
però un'intelligenza non comune nella 
classe operaia, e la sua parala fu la 
spontanea espresuiooo d' uà animo che 
ha provato tutta le amarezze a cui è 
sottoposto l'emigrante italiano. 

Accennò anzitutto, alle speranze lu­
singhiere che ogni operaio nutro in 
cuor suo, quando, costretto ad abban­
donare la famiglia, il paese e la patria 
intera, si porta là, nelle-straniere re­
gioni', per guadagnarsi stentatamente il 
pane che nella propria terra non trova. 

Ed esclama : < Ma chi può indovi­
nare la sorte che ci attende? Alcuni 
ritorneraono lieti, poiché il destina 
sarà per loro prodigo di fortuna, ed 
altri invece ritorneranno avviliti, privi 
di denaro, e prostrati di forze per i 
patimenti provati ! ». 

Deplora, con giusta raziocinio, l'igno­
ranza dell'operaio, che lo degrada, e 
ch'é la„fante di tutte le eventure e delle 
miserie dell'intiera classe. 

« Se l'emigrante fosso istruito e con-
scio di quelle leggi ohe regolano i la­
vori, i contratti ed i salari ; so avesse 
un'esatta cognizione del diritti e dei 
doveri che hanno e operai e padroni, 
certamente le cose non camminerebbero 
in tal gu'^a, ed lin nuova astro splen­
dente, sorgerebbe sull'orizzonte del no­
stro avvenire ». 

Accenna ad alcuni fatti, in cui il po­
vera emigrante italiano per la sua do­
cilità, derivante dalla mancanza d'istru-
zioue e d'energia, é trattato come uno 
schiavo, come un automa diretto abil­
mente da padroni avidi d'oro, e pronti 
ad inghiottire nelle loro casso il frutto 
d'un penosa lavoro dell'infelice operaio. 

Esorta i colleghi ad Oiisere sempre 
coerenti allo Seggi ed alle costituzioni 
elio regolano la società, in qualunque 
nazione essi si trovano, senza obiiaro II 
proprio paese. 

Si duole, che' fra compagni di lavoro, 
perchè di differente stato o provincia, | 
non regna la concordia, primo coeflt- l 
olente per la buona riuscita d'una qual- ! 
siasi impresa. 1 

< u' operaio, in qualunque posto si ' 
rechi dev'essere esempio d'amore e di 
virtù e con la bandiera dalla fratel­
lanza, deve sempre proteggere il com­
pagno, ohe cade vittima degli abusi e 
dello prepotenze di certi padroni. 

«L'operaio italiano è sempre ricer­
cato, perchè, docile come un agnello, 
lavora molto e senza lamentarsi si ac­
contenta d'una paga meschina». 

Consiglia poi i coileghi ^migranti 
d'inserivorsi nel «Segretariato d'emi­
grazione » di L'dine, che ta*nto si oc­
cupa per ii benessere della classe o-
perais. 

Il 0' Andrea parlò per tre quarti 
d'ora circa, e chiuso la sua conferenza 
dicendo d 'aver compiuto un dovere 
verso i compagni. 

C o n o o p d a t o i Fu accettato il con­
cordato al 15 per cento nel fallimento 
del defunto Angelo Pilosio di Cividale 
conduttore della Birraria « All'Abbon­
danza ». Tale concordato fu accettato 
dalla maggioranza dei creditori su pro­
posta dei figlio Angelo. 

P l o o o l a p o s t a i 
E. P<, Sscile ^ Occorre Ella mandi il ma-

noieritto por poter giudlcaro tanto dalla pub-
blicaziouB bome dell'eitratto. 

Oalegdogcopgo 
L'oimmaslloo. — Oomaai. 27, B. Dorolea. 

X 
Eflemerlde storica. — iO febbraio 1836. — 

Grandi novieate e molti danoi. Il Cornano di 
Tramonti di Sopra è apeciatmente danneggiato 
per le valaoglie. (Fognici, Quida di Spltim-
btrgo, p 696J. In Canal di S. Pietro in Carni» 
pure gravi incidenti. {Pagint Friulane del 
I8J4 p. 146 0 1889, n. 1, p. 6. A Lineo mo­
rirono diciaaotte persone sotto la neve. 

COSE OrVIOHE. 
Il Consiglio Comunale 

La Giuntojia deliberato di convocare 
il Consiglio comunale nei giorni 4 e 5 
marzo p. v. 

Il Consiglio dovrà deliberare fra gli 
altri argomenti della denominazione di 
una via della città a Felice Cavallotti 
0 dell'aumento di stipendio agli stra­
dini comunali. 

Pel mommieiilii a Felice CaYiotli 
In occasione della patriottica solen­

nità dell'inaugurazione del monumento 
a Felice Cavallotti avrà luogo un ban­
chetto popolare. 

Il Comitato organizzatore è composto 
dei consiglieri comunali Aurelio 13rai-
dotti, Arturo IJosetti e del pubblicista 
Valerio. 

li banchetto si terrà nella sala Cec­
chini in Via Gorghi. 

La tassa fissata è di lire 3 e lo ade­
sioni dovranno esaero inviato entro il 
S marzo al consigliere comunale sig. 
Aurelio Craidotti, Via Palladio, N. 2, 
Udine. 

Pr>o Camera di Lavoro. 
L a C o n f e p e n a s a . 

Ièri sera si à adunato il Comitato 
organizzatore dell'istituenda Camera di 
Lavoro presieduta dal sig. Arturo Bo­
setti 0 ha deliberato che la Conferenza 
debba aver luogo sabato 1 marzo al 
Teatro Nazionale, Oratore sarà l'on. 
Girardini. 

CH(AM&T& ALLE ABHI DI CARABlNICei 
e di una parte della classo 1877. 

Abbiamo da Roma che in seguito 
alla deliberazione dol Consiglio dei-mi­
nistri fu predisposta la chiamata alle 
armi di una classe di carabinieri in 
congedo a di una parte della classe 
1S7'7 delle armi di fanteria, bersaglieri, 
granatieri e alpini. 

Sooietà Dante Alighieri. 
Lunedi ii Consiglio dol'Comitato udi­

nese tenne seduta, 
Il presidente comunicò che le offerte 

in sostituzione del ballo sociale supe­
rarono le 800 lire e furono spesso ac­
compagnate con dichiarazioni e con 
motti di spinto, che dimostrano come 
la trovata sia stata bène accolta dal 
pubblico. 

Riferisce che la benemerita ditta 
Agostino Scarpa di Villacco si incaricò 
di trasmettere ogni mese le spontanee 
offerto dei propri impiegati od operai 
alla « Danto Alighieri » aggiungendo 
del proprio il 50 per cento, e ohe dal 
gennaio cominciò ad inviare le somme 
al Gomitato di Udine. 

Annunciò che l'acclamato poeta ro­
manesco Trilussa accettò l'invito di 
tenere fra qualche giorno una confe­
renza a Udine, 

Il Consiglio deliberò di fare anche 
quest'anno sol giorno dello Statuto una 
festa popolare all'aperto. 

Letto quindi l'invito del Comitato 
pei monumenta a Cavallotti, votò ad 
unanimità il seguente ordine del giorno : 
« Il Consiglio, in omaggio alla memoria 
di Felice Cavallotti, che fu del Comi­
tato fondatore della < Dante Alighieri », 
delibera che il Comitato udinese sia 
rappresentato atrinaugurazionò del mo­
numento, all'illustre patriota ». 

Furono poscia commemorati i soci 
defunti Capellari ing. cav. Osvaldo, Ferra 
Federico, Grosser Fernando, Kechler 
cav, utf. Cario, Scaini dott. Virgilio, 
Conti Alessandro. 
. Furono ammessi fra i soci ordinari 
ii Comune di Varmo, E. Gino Angoli 
tenente di vascello, Ugo Gamavitto, dott. 
Pio Armellini e dott. Sigismondo Pa-
scoietti di Faedis, avv, cav. G.II. Cam-
peis di Tolmezzo ed avv. cav. Udorico 
da Pozzo di 'l'olmezzo, contossa Bianca 
di Caporìacco, avv. co. Gino di Gapo-
l'iacco, avv. Lucio Coren di Sciacco, avv. 
Giuseppe Sabbadini; ammise fra i soci 
straordinari il rag. Vittorio Zanini di 
Villaoco e quattro triestini. 

La Scuola popolare. 
L a l e z i o n e d i q u e s t a a e p a < 
Oggi 26, alle ore 20.30, lezione : 

Nozioni di diritto ptibbliao. — Do­
cente prof. L. Fracassettt. 

. il nuovo Regolamento 
per i'amtninitraz. dalie poste eUiagrafi. 

Sabato il' ministro delie poste e dei 
telegrafi ha diramata gli uffici postali e 
telegrafici delle 69 Provincie il nuovo 
regolamento che riguarda l'Amministra­
zione centrale, I' Amministrazione pro­
vinciale, il personale di ruolo, quella 
fuori ruolo ed alcune disposizioni sui 
servizi. 

Nella relazione sono pure spiegate 
lo innovazione introdotte nella materia 
degli esami e dei limiti d'età per l'am­
missione in servizio e* per passaggio dì 
categoria, nonché accennate alcune a-
gevolezze introdotte per il personale e 
alcune variazioni nel genere di puni­
zioni ad essa inflitte, consistenti sopra­
tutto nell'abrogazione delle multe, le 
quali verranno fatte scontare con mag­
giori prestazioni di servizio per evitare 
danni finanziari. 

La relazione tratta infine delle cau­
zioni delle pensioni, di una nuova ca­
tegoria di personale fuori ruolo, di al­
cuni provvediménti per migliorare i 
servizi telegrafici; di concessioni fatte 
a privati perchè abtiiauo rapide comu­
nicazioni. 

Concludo accennando a nuove ed utili 
questioni che una Commissione ha avuto 
incarica di studiare perchè siano presto 
concretate ed attuate. 

L a f i n e d a l l o a e i o p e i * o d e l l a 
f i i a n d i a p e . Nello ore pomeridiane 
di ieri le filandiere del comm. Giaco-
molli, che avevano scioperato, doman­
dando la riduzione di un'ora al giorno, 
sull'orario di dodici oro, accontentan­
dosi che dalla paga venissero tolti 5 
contosimi, si accordarono col padrone 
avendo concessa loro una riduzione di 
mezz'ora e lasciando inalterata la mer­
cede. — (Questa mattina hanno ripreso 
tutte il lavora. 

B a r a d i t i r o f p a u f f i o i a l i . 
Alla gara di tiro alla pistola fra uffi­
ciali del presidio di Udine il concorso 
oltrepassò l'aspettativa e riusci inte­
ressantissimo. 

Vennero assegnati! seguenti premi: 
I. Angelino Fubris. 
II. capitano Fedroghini. 
IH capitano Fedrini. 
IV. tenente Giussio. 
V. tenente Mazzoli. 
L e s o l i t e w e p z e e d a p a n a L 

Vennero ieri sequestrato -10 kilog. di 
verzu germoglianti e 8 dì aranci guasti. 

P e r l 'aptu 4118. Venne dichia-
l'ato ieri in. contravvenzione dagli agonti 
di P. S. per abbriaohezza molesta o 
ripugnante certo Mazzoli Carlo fu An­
tonio, d'anni 24, falegname da Udine. 

^STotexelle 
xxxilitaxiziiziate. 

Abbiamo adunque la militarizzazione 
su tutta la linea.... ferroviaria o mini­
steriale eziandio. Non è il caso che 1 
ferrovieri sì dolgano, dal momento che 
il Governo à nelle Identiche loro oon-
diiloni. Anche i mioiatrl toletano solo^' 
perare dopo il voto di vonerdli e in­
vece ' bono stati milltarlaititi,' costretti 
a rlm.anere ài loro posto, se son 
per amore, per forza. . E' una, cosa 
confortante questa uguaglianza' sociale 
davanti al calcio... del fucile! 

Ma anche più coufortaotd è il t-ilé-
vare comò in tale ocóasione raccordo 
della stampa si sia (dito gèHeralé.'ÌUoi 
abbiamo visto ad esempio il Oiornàle 
di Vdine — ohe ha sempre mòstratd, 
e con ragionò, di tenerci 'itila sua .di­
screta posiziono raggiunta in 36 annidi 
onesto lavoro nella forcajolerla di provin­
cia — prenderò prima delle arie spa­
valdo da giacobino novello, e quindi 
stigmatizzare addirittura i aSroplOttanti 
delia scheda bianca, per poi giudicare 
che la salute pubblica attuato non può 
sussistere ail'infuori del ministero Za-
nardelli! 

•*• . . •'. 
Ben detto ; e i lettori permetts.ranno 

che pi abbandoniamo a.un senso di le­
gittima soddisfazione nel veder, matii* 
rare cosi a punto i frutti deità propa­
ganda in cui pervicacemente insistiamo. 
Per questo meritato compenso, la 
cosa — se pur rara -.r è naturale. 
Non altrettanto naturale può sembrare 
invece questo contegno di frónte al­
l'altro tenuto avanti e da giornali e da 
rappresentanti in Parlamento. -

La oorrispondenzina da Cividale ohe 
abbiamo ieri pubblicata, e che ha solle­
vato un discreto allarme, diceva in me­
rita il fatto suo atl'on. Morpnrgo; ma 
come si' può adunque mettere d'aoisardo 
lo sgambetto dato prima di sorpresa, 
coll'aiuto offerto quindi al caduto per 
rimetterlo in piedi? 

Qualcuuo potrebbe dire che, o avanti 
0 dopo c'era della ipocrisia. Ma noi 
non vogliamo azzardare dei giudizi 
cattivi. Prendiamo nota della buòna 
novella che il confratello ci arreca, e 
chiudiamo un occhio ' su ijnesti mi-, 
steri della politica! ' 

- » • 

Però, seriamente, ci sentiamo di do­
ver augurare al Ministero di rluscir«i'a 
liberarsi da questo mortificante COD-
forto che gli propinano i reazionari. 
Essi evidentemente 'vanno in brsdetto 
davanti a quella militarizzazione' òhe 
riassumo ogni, loro idealo in .materia 
di ordine pubblico, pronti però domani 
a ritentare il colpo contro, un mini­
stero che riconfermi U sua fede netta 
libertà.' 

Mentre invoce gli schietti amici degli 
uomini che stanno al Governo — se si 
rasserenano a una misura d'ordine puh-
biico dovuta alle condizioni speciali, del 
Paese e del Governa insieme —-.HQn 
possono.; che trovar depiorexali qu«i 
sistemi che si scostano dati'esertSizi'o 
della' libertà, ed augurare di questo 
il più sollecito ripristino. 

Pare infatti che un tale vato potrà 
presto essere esaudito grazie , al. buon 
senso della classe operaia che ha mo­
strato di comprendere chiaramente le 
necessità del momento, superiori di 
molto ai criteri politici del cospiratori 
di corridoio; buon senso al quale è 
sperabile corrispondano equamente te 
Società ferroviarie cosi da non giusti­
ficare complicazioni ulteriori. 

E ci auguriamo con altrettanto fer­
vore ohe cessi la mititarizzazionamilii-
steriale. II. Governo .dovrà' restara al 
suo posto se piacerà a lui d| restarci 
in conformità al programma, democra­
tico. affidatogli dal partito che rappre­
senta, non già per óompiacere i -< Gior­
nali di Udine » o i maggiori ejìtsdem 
farinae. 

Anzi, per rimanere nel campo milita­
rizzato, noi sollecitiamo che la l'aaziooe 
gli intimi presto, non io. un gioconia-
scosto nell'urna ma a sv,on dUromÌMt, 
di marciare in ritirata. Sarà. allora 
il momento, buono per intonare invece 
il sempre avanti e vincere o cadere^ 
ma cader bone per l'onore della ìtan-
dÀera. ' , 

• F E D A L T O . 

RinBPaxiamentaa 
La famiglia Calvii profondamente com­

mossa per le splendida dimostrazioni 
di stima ed affetto prodigate .dalle ad-
torità, coileghi, amici è Stampa di U-
dine, in ocóasione dell'immatura morte 
de! congiunto Quido dott. CqMi rico,-
noscentissima tutti ringrazia, 

Viconzà, i6 febbraio ICO!!. 
La famiglia Calvi, 

Orario farroiilarie. 
(Vedi in (aarta .pagiuOu 
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COSE D'ARTE. 
Ques t 'oggi , Il bel lamente f regiare i 

lavor i di baililijt, di r idnzione ed amplia-
m e n t a in {'lazza v . E . ove br i l l ano splen­
didi, àssdl^tjtJi8imi nel Idra gene r i , i 
n8gM«rd«Ilò;rej iut i i te Ditta F r a t i n i To -
aeìtnt, t ibrM, o-Giuseppe L&varibi, om-
b M l i i o « vaUglaio, si posero due a r -
t i s t i éhe ' . t a i ie t lo , uscite dal p r e m i a t o e 
distfoto l a r o n t t o r i o d e l m o d e s t o quan to 
valentìssIniD a r t i s t a p i t t o r e d e c o r a t o r e 
e ' tpec ia l t s ta in g e n e r o di loda te insegna 
c h e da anni fornisce la c i t tà e Prov inc ia . . 

Al r iusoi to lavora di edilizia, del la 
facciata , oii|S.spicca e legante in que l l a 
l o c a n t i , o p e r a in cemento , ia di cui 
fide éseéuzìoAÀ e la per fe t ta imi taz ióne 
dello p i e t r e e ' m a r m i o rnamenta l i del la 
p i t t a D'ÀropoOtai hr da to compimento 
óon due splèndide e r ioche tabe l le . 

L ' u n a : col t t i lu floreale, a rmoniz­
zante il prospet to , dei negozi è in fondo 
a e r o bleu, ve la ta o l t r emare , a c a r a t t e r i 
rómani,- . in p r ò , ombregg ian t i , uso To­
r ino , oórt'la soritta: Fratelli Tosolini 
— lAUreria e Cartoleria. 

Allp via .iJallanI vi «t pose a l t r a con 
s o r i t t à : direria, ser ia e graziosa . 

A l t r a tabe l la di forma o fondo egua le 
I per at 'monizzare con l 'es tet ica ma non 
' confondere ì due negòzi è corno la s tessa 
' ma in parole , a r g e n t o , on^broggiate, con 

l a s o r i t t a : « O r a n d o a s so r t imen to om­
bre l le , ombrel l in i , bauli , val igie di t u t t a 
novità -r- Ditta Giuseppe Lavarmi,. 

P e r disegnò, corióottó, s i i l i , d 'uso "-^ 
l avoro di l igente , fino; t i r a t u r a a ver­
n i ce , ' . dd ra tu ra , va data n u o v a lode al 
p'Qritis'aimo ' - a r t i s t a ' - o - c o n s ì g l l e r o - o o ' -
mùq'ale Vincenzo Mat t ion i ; o cosi pe r 
l ' esecuzione- in i l amiera , . a brocuoni do­
ra l i , ed orÀam<<ii{l,''CiÌrvataré in f e r ro 
e l a m i e r a ba t tu ta va da ta lode al di­
s t into p remia to fabbro m e c c a n i c o ' P a s ­
soni a cui ebbimo da anni p o r ' a l t ì ' e ' 
inségne ecc . da g ius t amen te t r i b u t a r e 
encòmio . ' 

;' - • • • • ' . • Atomo. 

Buona usanxoi. 
.Mia « Gasa di Kicovcro » in m o r t e di 
Teddicbt CAV. Ferdinaado e dì Aatia DattA . 

Carlotta liuUBSzonl Metz lire i. 
Anna Oortit; Mati.CanUrolla Slarli^tiri) 1. 
All 'Asilo N o t t u r n o in mor to di 
Federico Fan» a di Andrea Mieolt Tiueano • 

OD, co. (Tmbetto Caralli lire t: 
P e r l ' E r i g e n d o Ospizio Cronici i » 

m o r t e di 
Anna Dorta : ModoaulU ' Agoatiuo llM S. 

Osservazioni meteoroiogighe. 
Stazione di Udine — K. Lstituto 'Toonico 

Bollettino della Borsa Un testimonio oculare. 

25 • 2 - 190S ora 9 ore 15 ore 21 ut» 8 
Bata net. a 0 

ora 9 ore 15 ore 21 

Alto m. 116.10 
livflllo dal mare -7*7.1 745.4 744.5 743.8 
Umido relativo ia SI 85 
Stato del cielo eoperi. coport; 

ÒR 
copert. copert. 

S.0 À<:autt oad. mm. 
VefooitJt 0 dirs-

coport; 
ÒR _ M 

copert. 
S.0 À<:autt oad. mm. 

VefooitJt 0 dirs- ' - - . • •» , • ; . - . o à i é t ; . 

8ÌOQ0 d«I vento calois calma oalma l.SE 
Terue cdntigr. 4.8 1.4 o.e 5.9 

7.7 

t'aperto 

1.3 
3.4 
3.0 

matarima 
SS Temperatura ^ mìnima 

) i minima all'aperto 

M J T . n . p e r . l u r . i ^ » Ì ; ^ . ^ , ( . 

Tempo probabile! 
Vanti moderati settentrionali oell'oitromo nord, 

forti meridionali altrove, fortìaaimi in Sardegna 
e basto Tirreno. Cielo nuvoloso o coperto con 
pioggìe. Mare agitato Bpeijìalmanta 11 Tirreno. 

U n a n u o v a i n i t u B t i > i a . 

Abbiamo avu to occasione di v i s i t a r e 
rim{pianta ili .n lchel la tura , a r g e n t a t u r a , 
d o r a t u r a , p l a t ina tu ra ed oss ida tu ra a 
ga lvano plastica, ' del nos t ro conoi t tad ioo 
sig. Anac l e to Colut ta , e d a v v e r o siamo 
r i m a s t i ' s o r p r e s i come il , s ig . Oolu t ta 
abbia r a g g i u n t o t i suo scopo in m o d o ' 
inappuntab i le . 

La piccola officina sorge sul v ia le 
p é K ' P à t o n o i r à , a pochi m e t r i dal l i ­
vel lo del la ferrovia , in un fabbricato 
noi mozzo de l la c i s a di [ i ropi iotà Co-
muzzi. 

Nel la pr ima stanza t rovas i la ca lda ia 
a. vapore cos t ru t t a dai F r a t e l l i Spizzo 
di Udine , la quale me t t e in movimento 
u n . m i n u s c o l o , ma perfe t to , mo to re , di 
«ostri izione degli stessi Spizzo, de l la 
fòrza di t r e cavall i effettivi, e r impe t to 
a l lo s tesso t rovas i una dinamo del la 
Bi t t a -^ADcaU .di MilaQO. c h e p r o d u c e 
una c o r r e n t e di 60 .^mpèros , some n e 
fa fedo il re la t ivo a m p e r o m e t r o . 

Ne l l a seconda stanza t rovas i la puli­
trice degli ogget t i des t ina t i al bagno 
da l la galvano-plas t ica , cui il mo to r ino 
^ m p r i m ^ \ u | i a veiocUa di S.4Q0'. g i r l al 
m i n u t o . ' 

Nel la ' terza s tanza t rbvans i le vasche 
per., lo, sgras^samento e que l le des t ina ta 
a l la nìchellatu'i 'a, a r g e n t a t u r a e cc . 

Accolt i gen t i lmente dal s ig . Colut ta 
ohe ci fu l a rgo di spiegazioni , abb iamo 
ami i i i r a ta ' la prec i s ione del funziona­
men to di ogni s ingola macch ina e più 
che tu t to aboiamo a m m i r a t a la cos tanza , 
l a fedo e l 'entus iasmo di ques to s impa­
tico,, giòv.ane, na to a r t i s t a e volato fino 
jjttUs infftnzia a l l ' ao io re del la moccan ica . 
. . A l sig. Colut ta , che ebbe la felice 

idea di a r r i c h i r e la nos t ra c i t t a di una 
ISBOva Indus t r i a , le nos t re s i n c e r e con-
ghttùlazibiui e l ' augur io di un buon av-
vénii 'e , c h e c è r t o non gli m a n c h e r à , 
j l a t a la t empra sua od il suo buon 
Ivol^re. 

Lia s a o o n d a a a t t o a i z i o n e 
C a n l i f t l o n a p i a H a a c l o n a l o d i 
P a i * ù t | i a cho a v r à luogo nel Giugno 
prossiniio, con t i ene le seguent i c a t ego r i e : 

A g r a r i a - Ar t i gi'aflhha - Bello a r t i 
.ed affini • Goiiiimercia - Cred i to , Goo-
peraz ione . P rev idenza , Assistenza pub­
bl ica 0 Beneficenza - Didat t ica ed edu­
caz ione fisica - E l e t t r i c i t à e suo appli­
cazioni - Igiene ed a r t i s a l u t a r i - I n ­
dus t r i e e s t r a t t i ve e c h i m i c h e - Indu-
attiie m a n i r a \ ^ r i e r . 0 . - l a d u s t r i e mecoa-
S^lishè- i n d n i t f l e dii /erse - ' l a t r u m e n t i 
musica l i sd accessòri • Macch ine - "So-
tt 'anze a l imen ta r i . 
'v.Per p r o g r a m m a , informazioni, ade-

s ioni .ecc , , r ivolgersi a l l ' amminis t raz ióne 
d è i Giornale di Udine cu i à s ta ta af­
fidata la r appresen tanza dol Oomìia to 
p e r t u t t a la provincia di Udine . 

P l o o p l a p o s t a . 
, ' Vn ant/ee Mia «eUolo, Udine. — SiaMm-
nente, ci pare che basti. 

Teatrt ed Urte. 
Taat ro Minepwa. 

Compagnia Spaynuola di zarziiele, 
Ques ta s e r a al Minerva debul ter i i lu 

Compagnia Spagnuoia di zarzuelo e balli 
tipici' d i r e t t a da A. Kupuik o C. Dai 
giornal i di Venezia apprendiamo che in 
que l la cit'tà incontì 'ò il favore del pub­
bl ico e ci augu r i amo che anche fra noi 
racco lga l a rga messo di applausi e .... 
di q u a t t r i n i . 

-»-
Si r a p p r e s e n t e r à : La tempestaci. Me­

lod ramma in Z a t t i del maes t ro R o ­
be r to Cliap, e Certamen Naoional 
Zarzue la in I a t t o del maes t ro Manuel 
Nie to . 

Preizi: Ingresso al la pliitea e leggio 
l i r e 1,50, id. Signori s tudent i , i<ì. Si­
gnor i sótt'ttfflciali e piccoli ragazzi l i re 
I , Loggione ind i s t in tamente cen t . 00 , 
Po l t ronc ina in p la tea l i r e 3 , Sedia in 
p la tea l i re 1:50, P a l c o in p r i m a o se­
conda loggia l i r e 12, 

nOINE, sa febbraio 

Rendita. 
liuiii, 5 ^4 contanti' 

„ ' 5 •/, tlii« mese . 
„ « , • » ' / , 
Bataneure 4 % oro 

Obbliqazionl. 
Ferrovia Meridionali 

„ 3 "/o llallana 
Fondiaria Banca d'Italia •t'/i"/» 

„ Banco di Napoli 3 V, '/, 
Fondiar.Cnisa Binp, Milano 5 °/, 

Azioni. 
anca d'Italia 
„ di Ud'Do 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
* Cooperativa tjdineie. . . 

Got'onificio Udinese 
FaUi., di ittocliero S. Oiorgio . 
Sociotà Tramvla di Udine . . . 

„ Forr. Merid. 
„ Ferr.Moait., 

Cambi e valute. 
Francia chei^uee 
Germania , 
Londra „ 
Anatria - C o r c n o . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi d ispacc i . 
Ghintura P a r i g i . . . . . . . . . 
Cambio ufflciale 

1902. 
febl>.a5 

108.20 
102.20 
i n . -
77.37 

8S6.-
3 2 7 . -
516 . -
4B5.-
518.— 

8 8 6 . -
145.— 
140. 
36.-

1300. 
100.— 

70. 
835.— 
440, 

102 60 
128 — 
?8.78 

107 30 
2050 

99.75 
102,48 

(ebb,26 
102.15 
102,35 
1 1 1 . -
77.97 

327.— 
518 — 
Jf8 -
618.— 

145 . -
140. -
3 6 . -

1300.— 
100. -

7 0 . -
6 4 0 -
450 — 

102.67 
126.10 
25.81 

107.40 
20.50 

99 82 
10201 

La Banca di Vdine cede orò a scodi d'argento 
a frazione sotto il cambio sognato par i certificati 
doganali, 

Giuseppe Borghetli Hnltoro mponsabU». 

« M i n e p w a » Hivista delle r iv i s t e — 
R o m a , Cor so U m b e r t o I , 219 — esce 
t u t t o te doiiienicho in fascicoli di 24 pa 
g i n o , c o n e l e g a n t e coper t ina , e cont iene , 
r iassunt i in d i l igente compendio, i più 
in te ressan t i ar t icol i de l le pr incipal i Ri­
vista di t u t t o le par t i del mondo , su 
tu t t i gli a rgomen t i cho possono in te res ­
s a r e qualsiasi pe r sona col ta , r i spa r ­
miando al l e t to re tempo e d e n a r o e dan­
dogli modo di t e n e r d ie t ro al movi ­
m e n t o del pens i e ro e del la c u l t u r a 
con temporanea . 

. Abbonamento annuo : I ta l ia L . 10 - K-
s t e ro L. 12.50. 

Cponaoa giudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

Violazione a l l a vigi lanza. — Merluzzi 
Alessandro di Chiavr i s ebbe oggi là 
12.3 condanna al la rec lus ione pe r 
giorni 70 . 

Appropr iaz ione indebita. — Malisani 
Aga ta dei casal i di S. Osualdo è impu­
tata di appropr i az ione indebi ta di un 
ane l lo d 'o ro e d ' u n col l ier avvenu ta 
ne l l ' agos to decorso in T r i e s t e . L ' impu­
t a t a dice che ebbe de t t i ogget t i da l la 
danneggia ta pe r impegnar l i al Mon te 
onde p roc u ra r s i denar i che le o c c o r r e ­
vano p e r r i p a r t i r e da Tr ie s t e , d e n a r i 
c h e consegnò al la p re tesa danneggia ta 
Pi i izanl T e r e s a . Il T r i b u n a l e , sent i t i 4 
tes t i , la assolvo per non prova ta r e i t à . 

Lesioni. — Scuor Giuseppe fu Mat t ia 
da l iobedi rch is (Austr ia) e r e s iden te a 
Brischis di Rodda è imputa to del r e a t o 
di lesioni por ave re nel 6 n o v e m b r e 
1901 in Br i sch i s pe r futili motivi in-
fer to dei colpi di ronco la a Gubana 
Luigi causandogl i ma la t t i a por 3 5 giorni 
con a l t r e t t a n t a incapaci tà al lavoro. Il 
q i ie re lan te ha fino da l 2 2 d icembre 1901 
fai ta diohiaraziono di recesso . V e n n e 
condanna to a 5 mesi di rec lus ione . 

• Le corrispondenze siano di­
rette semj»re impersonalmente a/-
ì'Ufficio del giornale. 

• Siano scritte m mìa facciata. 
Le lettere con indirizzo per-

1 sonale possono trovare assente 
il,, destinatario e giacere pa­
recchi giórni. 

D t o h i a p a s i a n e d i u n o o u l i s t a . 
San Tomaso ha lascia to molt i disce­

poli , t i n u m e r o degli sce t t ic i . Il n u m e r o 
di quel l i che non- c redono senza provo 
a u m e n t a ogni g iorno . Ques to s ta to di 
cose po t rebbe spaven ta re quel l i che af-
t e rmano del le dichiarazioni menzognere , 
ma non saprebbe a l l a r m a r e quel l i cho 
h a n n o pe r regola immutabi le di p r o d a -
mure l ' esa t ta vnKtà, Difatti noi ci p r e ­
sent iamo g io rna lmen te avrn t i al pub­
blico, non con del le frasi sono.'o ma vane , 
bensì coi nostr i bravi tes t imoni . Quest i 
tost imoni sono una legione , il lo ro noma 
e indirizzo sono menzionat i , ossi hanno 
vis to coi propr i occhi , essi hanno la 
magg io r pa r to fat te de l le esper ienze 
persona l i od è d>iv,inti ad un puosii iri-
t i o i o ohe r iconoscente e p e r il bene 
del loro simile, ohe por mezzo de l la 
voce dei giorali essi fanno la loro de­
posizione. Il tes t imonio che depone oggi 
è il Sig. F rancesco La B a r b e r a , 138 Via 

BlcorretS all' Insupepabile 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni de l la t i n tu ra prosenta t i 

dal sig. Lodovico R e , bot t igl ie N . 2 — 
N ; 1 l iquido incoloro , N. 2 l iquido co­
lo ra to in b runo - non contengono né 
n i t r a t o e a l t r i sali d ' a r g e n t o o di 
piombo, di m e r c u r i o , di r ame , di cad­
m i o ; n6 a l t r e sostanze minera l i nocive. 

L a de t t a t i n t u r a è compos ta di so­
stanze, vegetal i , esc luso l 'acido gal l ico, 

li Direttore 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito p r e s s o il s ignor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

Gabinetto Ortopedico » 

iROSSi BERLAHlL 
^ V E N E Z I A . 1 ^ 

A Fondamenta Prcfellura, 2032 ^ 

A Fabb r i ca Cinti - V e n t r i e r e - Z 

« Calze e las t iche - Arti artificiali ^ 

! - Corpet t i ecc . eoo, ^ 

Articoli in gomma. 

Prof. E. CH ÌARUTTIN Ì 
Specialista jer.le malattie iiteriie e neryose. 

e o n a u l t a z i a n i 
ogni g iorno dallo o r e 11 >/, al le 12 >/, 

P i a z z a Merca tonuovo (S. Oiacomo) u. i 

Prof. GUIDO BERGHiNZ 
lonte U cMca ueilioa DGiliatriGa. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via F r a n c e s c o Mantioa, '36 

(piazxolta del SS Redentore). 

mun mìKìw 
CHIRURGO-DENTISTA 

I ' W I N 3; 
Piazza S. Giacomo - Caaa Oiacomelli N. 8. 

i s s i 'He ver molti aiDi k\ iott. prof. Sretiuti 
DELLiJ SCUOLE DI VIBNNA 

V i s i t e e c o n s u l t i d a l l e 8 a l l e I 7 . 

equa di Petaiìz 
dal Min is te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ) 2 0 0 CortiBcati p a r a ­
m e n t o i ta l iani , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R a U m b e p t o I —- uno dol comm. 
G. Quirico modico di S> M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> Sa L a o n a X i l l 
— uno dol prof. comm. fuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Cl lnica G e n e r a l e di R o m a 
od e x M i n i a t r ' O del la Pubb l , I s t ruz 

Concess ionar io por l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O - U d i n e . 

Ripetiamo l'avvertimento a 
chi d scrive che il giornale 
non può — non solo pubblicare 
— ma nemmeno tenere in alcun 
conto le corrispondenze ano­
nime. 

SOCiETÀ I p REALE 
li aasicorazloiie intsa a w ta M 

contro i danni d'incendio 
Premiata r,ou la prima Utiaglia. i'On all'B-

sposiziouo Naxiooale di Torino 16S4, di Ba-
Ufmo 1801 e non (lUella d'Oro MlNlSTERIAt,B 
all'Esposizione Generalo Italiana di Torino 1898 

Sede Socia le in Torino, via Orfano, n. 6 
(Palazzo proprio) 

Il Consiglia Gene ra l e , in sua adu­
nanza 2S d icembre scorso , a v u t a comu­
nicazione dei resultati finanziari conse­
gui t i nel 1901 , consta tò ohe a n c h e ne l 
prossimo anno po t rà r ipa r t i r s i fra gli 
ass icura t i u n r i spa rmia non infer iore 
al Venti per Cento. 

P e r u su f ru i r e i det t i r i spa rmi biso­
gna che la quo t a s ia pagata e n t r o gen­
naio d'ogni anno . 

BisDltali) W s é r c i l i É ( i r Eseiclzlo) 
L ' u t i l e d e l l ' a n n a t a 1900 a m m o n t a 

a L i r e I,236,963.i36 
de l le qual i sono . des t ina te ai Soci a 

t i to lo di r i spa rmio , in rag ione dei 2 0 
por cen to sui premi pagati in e pe r 
de t to anno L. 838 ,151.20 
ed il r imanen te è devoluto 
al Fondo di R i se rva in ' » 398,812,66 

Valor i a s s i cu ra t i al 
31 Dicembre 1900 
con pol izzen .202,838 L. 4 ,054,080,817.— 
Quote a d es ige re per 
il 1901 » 5 , 0 6 0 , 0 0 0 . - -
P r o v e n t i de i fondi 
impiegat i . . . . » 6 1 5 , 0 0 0 . — 
Fondo di R i se rva 
pel 1 9 0 1 . . . . . B,148,3'39.06 

Sig. Francwco La Barbera (da una fotograBa), 
R o m a a Napoli che è Ott ico special is ta 
in Diat t r ìco ocu la re . 

« Da t r e anni , dico egl i , una debo­
lezza g e n e r a l e ai e r a impossessata di me. 
Il male aumentava ogni g i o r n o ; nou a-
vevo p i ù ' a l c u n appe t t i to e le mio di­
gest ioni e r ano difQcili. Avevo del le 
palpitazioni ai cuo re , del le insonnie e 
dei dolor i nel la spina dorsa le . Al le svi­
luppo di questo malo tenta i gua r i rmi 
con dei r icos t i tuent i , m a il malo non 
diminuiva. Mi venne un felice pens ie ro 
quel lo di p rova re le P i l lo le P i n k . F io 
dal principio della c u r a potei cons ta ­
t a r e gli clTetti possent i di ques t e pil­
l a l e . La calma ù r i t o r n a t a nel mio or­
ganismo scasso, lo forze le ho r i t r o ­
va te l ap idamonte come il sunno, e mi 
sono sent i to l ibe ra to . da t u t t i . 1 mali 
cho un g r a n d e eccesso di l avoro mi 
avevano p r o c u r a t o . K colla mass ima r i ­
conoscenza e por r e n d e r e un servigio 
al l 'umanit i t solTerente ch ' io raccomando 
le P i l lo le P inch , e c h e ho il p i ace re di 
r i l a sc i a rv i il p resen te cort if ìcato, doman­
dandovi di pubbl ica r lo . » 

Ecco un tes t imonio ocu la re ohe può 
e s p r i m e r e in modo ce r t o ' la sua opi­
nione sul v a l o r e incontes tab i le del le 
Pi l lo le P ink quali r igenera t r io i del 
sangue , Ionico dei ne rv i . K sopra di 
lui s tessa ch'egli ha spe r imen ta to le Pi l ­
lole Pli ik e si può v e d e r e da l l a dichia­
raz ione piena di lode quassù a c c e n n a t a 
qua le fiducia egli abbia di ques to p r e ­
zioso medicamento che è sovrano con t ro 
l ' anemia , la c loros i , la nevras ten ia , i 
r euma t i smi , od i mali di s tomaco . 

Un medico adde t to alla Casa ò inca­
r i c a t o di r i sponde re g r a t u i t a m e n t e a 
tu t to lo consultazioni cho v e r r a n n o in­
di r izza te ai s ignori A. Merenda e C." 
L e pil lole P ink sono in vendi ta presso 
tu t t i i buoni farmacist i e negoziant i di 
specialìti i medicinal i , nonché presso gl i 
agenti genera l i . \ . M e r e n d a o comp. , 
via San Vicenzino, 4 , Milano. La sca­
to la l i r e 3 .50, sei sca la lo l i r e 18, c h e 
si spediscono con t ro ca r to l i na o vagl ia 
pos ta le . Diflidate del lo contraiTazioni. 
L e pillole P i n k non si vendono nò a doz­
zina né al cento , m a solo in sca to le sug­
ge l l a t e , por tan t i la m a r c a deposi ta ta . 

C o p c a a i a p p a r t a m e n t o d ' a f -
f i t t a i * a , vuo to , 5 s tanze e cucina, 
pel prossimo apr i lo . 

Rivolgere offerte a l l ' Amminis t raz ione 
dol Friuli, Via P r e f e t t u r a , 6, : 

(1) A tu t to il 1900 si sono r i p a r t i t e 
ai Soci pe r r i sparmi L. 13,4«5,276.89. 

L'AMMimSTRftZIONE. 

Malatt ie degli occhi 
D I F E T T I DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i (^orui dalle 2 alle 5 eceet-
tiiatA l'ultima Domenica e relativo Sabato di 
osni meae. 

Piazza Vittorio Emanuele n. Z 
VÌSITEORATUITEAI POVERI 

Lanadij Vacerdl, ore 11. 

a l la F a r m a c i a Fillppuzzi. 

ASMA ed AFFAItlNO 
bronchiaie-nervoso-cardiaco. 

Asmat ic i , e voi coll 'Affanno, Tos se , 
C a t a r r o , Soìfocazioni, Dis turbo ai b r o n c h i 
0 a l C u o r e , vole te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i 
vos t r i soffocanti accessi? V o l e t e p r o p r i o 
g u a r i r e r a d i c a l m e n t e e p r e s to ? S c r i v e t e 
od invia to sempl ice b ig l ie t to da vis i ta a l la 
P r e m i a l a F a r > > n a s i a C o l o m b a i in 
Rapa l lo L i g u r e , cho g ra t i s spedisce la 
i s t ruz ione por la g u a r . g i o n e . G r a t i s 
pu ro mandasi d ie t ro r i ch ies t a l ' i s t r u ­
zione c o n t r o il D i a b a t e . 

Agricoltori, 
Il so t tosc r i t t o t i ene disponibi le u n a 

g r a n d e quan t i t à di gelsi di uno e duo 
anni innes ta t i e ga rau t l t i immuni d a 
Oiaspis Pen tagona . 1 vivai possono e s ­
se r e vis i ta t i dai signori a c q u i r e n t i , 
sc r ivendo p r ima a 

G FREGONESE 
O b l a i - a n o (Oderzo). 

SEMENTI J A PRATO 
La sot tof i rmata di t ta avver to la sua 

c l ien te la e gl i agriooltoi-i fr iulani che 
t iene un deposito di S E M E N T I DA 
P R A T O , come Trifogl io v io le t to . E r b a 
spagna, Venaltissima Loiello, ' tutte 
sement i de l le campaguo fr iulano ne t t e 
da Cosculta. 

T i e n e p u r o miscugli por p r a t e r i e 
g a r a n t e n d o n e la buona r iusc i ta . 

R e g i n a Q u a f e n o l o 
Via Teatri N. 15 — abitazione N. 17 

U d i n e . 

Gahinetto Odontoiatrico 
del c h i r u r g o den t i s t a 

TOSO EDOARDO 

tUnvKk delle ntalattic dei desili 
Orifloaziono — Ot turaz iono — Es t r az ione dei dent i con anes tes ia loca lo — 
P u l i t u r a con i m b i a n c a m e n t o — Dent i e d e n t i e r e artificiali l a v o r a t e sui s is temi 
più r ecen t i . 

" ' lavori in oro e d e n t i e r e a p ress ione 
s e n z a molle ne unoini. Speeialità 

RICEVli; TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
lavori di dent i artifl-I siguori Cl ien t i dal la P r o v i n c i a possano r i c e v e r e 

ciali anche in g i o r n a t a . 

VI»BÌ«B<] • Win l>aulo *^ar|if, \ . «9 uui'iii*:. 



I i r 1 '•- i i II 'rmwnnin'irrfrnn-T-r-mnTir mi 

Le inserzioni per 11 J^rivli si ricevono esclusivamente presso rà.mmiuifltrazione del Giornale m Udine 

CALMANTI PEI DENTI 
EMORROIDI 

TUTTI 
GELONI. 

< j à l i n a n ( n p « i D e n t i ' Qutslo tigu-do, ritrovalo Tamf/i Bodollo del [u Scipio?» 
antico /armaeisla di Firense, Via hamana, n. 27, è efficaciìsimo per togliere istanta-
neqmrnle il dolore dei Demi, e io flunsiow delle gengive, Riluile poche goccie in poca 
ai^tia serve di eccellente lavanda igienica della iocca. Rende l'alito gradevol: e i Denti 
sani,'preservandoli dalla carie e dalla fluss'one s'essa. — i . I . » ' ' la boccetta. 

pajy<|]r«.Oe>^tfr(*lalK Exco l i iJ (»r f unica per rendere liianchisstmi e pilliti i 
Denti .tema nuocere allo, smalto. — L. t la scatola. 

VxKiiffiMto /li .B9tlf*ninrrofil«lp «U'ienpiiAlfi ; prcsioso prepar'ato contro le 
Hmorroidi, esperimenlato da molti anni con lelice successo. — h. » il vasetto. 

N p e a l l l r o p e l (»rl»BBl : sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque 
stadio essi si Irovno, raccomandato specialmente pei bambini e a lutti quelli che nella sta­
gione invernale ne vanno soggetti. - f.. <.»» ia boccetta. Istruiioni sui recipienti medesimi. 

Rivolgete relativa Cart. ^Rglift »IU Ditta suijd. fàpediziono frnnca. — Si venriono 
D»lle prineipali r»ruii)cie d'Italia, lu UDIMlv VAr inne l f : : Mlttril Via t'oscolle e 
M u t a Vii! Aqnilein. 

Chitidtìre .tempre specialità Tnr ia f l i di FirRiiaii^, 

PETROLINA 
A IIASK Ol PKTHOJLIO llVODOnO 

«onvenirute |irofnniHtn 

far crescere i capelli ci amstarae la caflaia 
L'unicft clic possa veramente assicurare a cliiunqne 

una belili, foltii e rigogliosa capigliatara. La sola'che 
abbia l'azione diretta sul bulbo (Capillare, di modo che 
col suo.uso sì può evitare certo'una precoce enivizie. 

Viene raccomandato l'uso a tat,te le età e sessi, 
specialmente I alto signore, cbc con qnesti prodotto 

potranno avers una chioma folta e ltic(>.nte,' alle madri di famiglia per tenero 
'llitiUtà I»'tasta, rinforzando e sviluppando lo capigliatura de! loro bambini. 

Infiao IH PIÌiTROLlNA fa crescore i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
.hi.c^d^a, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. 

E^s^^ tifGcacissima allo persone clfO,colpit-i da mabiltia qualsiasi hanno 
siebturutamnnlo perduti i capelli. È anche il più boH'ornamentn, perqhc con 
ri).so, di questa .spiscialitii, non solo ricompt!ri'raÀno"'i cilpelli.'ihii'avranno uh» 
folta e, Rigogliosa vegetaijoiiq. '' 

Pr,e^zi) del flacone con istruzione lire S. 
Si spedisce ovunque ioviando cartolina-riiglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

W^^prnijld JL, l'jSIUU, Udinp, Via Prefettura N 6. 
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Scojio (leilln nostra Casa d di rf>ndorlo di o o n s u m o 
e e a e r a l o . 
ye>*i(i cflrtni'n'a vaiiUa tff lire ?- la ditta A. lìanfi KpecUsee tn 

jieiii 11mmll, franco, Ui tutta Italia. — Ventici plesso tutti t 
priiicipiiH DfogMeri; farynaclstl e priìfinyiffifi elei lifigroì A-j.ta\ 
(/l'fiTì/vM {ì[ .vlfrtHO Pa/jaiìiììl VUlaiii e t'p'mii. — ^hii, 't'oi-tesi é 
Ittnii, - R'ivi/J, ParaiHH « OOHIJJ. 

Da non confóndersi coi saponi div^r.^.« f 

All'Ufficio Anutin-
zi del l''rìuli,&iyex\Ae: 

Iticeiiillna alìre 
1.50 e 2.S0 alla bot-
riglia. 

Akcqiia t r o r o a 
lire 2.50 laal botli-
gliii. 
'Hcqiia C o r o n a 

a lire •<? alla botti­
glia. 

.8 e q u a di ^eiso» 
ttiinoalire l.SOulla 
bottiglia. ^ 

Acqua Ce les t e 
l i f i ioana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e ai i icr i -
eai io a lire 4 al 
pezzo. 
'Rlurd: ir1|>e',.Qen-

tesimi. 50''al:'paccp; 

LouffCf^a a lire 3 
al^,bg^i|giiig.,. 

Insuperàbile ! 

mon|d^alo 
Con esso chiiwque,. pu,ò 'sti­

rare a lucido con facilità. —; 
Conserva la biancheria, , • 

\ -Si vendo in tutlQ il mondò. 

In-lldliic tfovasi press^ il parructfhiere ^jngelo «ĵ ê .ViQSHlM in via Mereatoyecchio. 

ITALICO PIVA 
UDINE — Via Supeifi^pe N. 20 - UpiME 

(Locali propri espressamente fabbricati) 

t Pfeottata Fabbrica DdJDese 
Acque Gasose e Seltz 

Tintura Egiziana Islantanea 
P97 dare a i capel l i e a l l a "haii^b 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire alle dominde che ini. pervenaono continunincnle dalla m'a nnnii'rosa i)|ieiitt>la per avere la T l o t u m 

Ktàinn ili una sola lottiulia, aUo<<C,i)po. di abbt.eniaTi e.:Semplilimve cam ìssaltetia rapplicatione, il sottoscritto, 
'tet'irio p f.ibbricnntr, che oltre allo solite scttole io due bott glie, ha.postai in vendit'ji la T i n t u r a I S s > » i » n a 

l i i trara SSflrIziHiiik l n t u a U n u e i ^ è l'unica che dia ai caprili ed alla barba iljpitì, 
] coift.euf{a S'istanze veli, fiibe, pr ivac i nitrato d'argento, piombo e rame,'Per î-Ii sue'' 
è divenuto ormai lienemle, poicbi ttitti ((anno di gi'i allhaiidonate le «It̂ è̂ tinture' 

p'ropriel ._ . , __ , 
preparata anche in un' 'solo fiatone. 

E' oriHai.cqnatiiWsfObo ;l|i fTlii» 
ti'jl coloro 'iiainralV: 'l,Vtii'(!,ì"h' ìion co 
•prerogative, l'uso di questa tintura è d ^ , ,,.., 
ùstpulnnec. la iniiRitior parte pri parate aliafte di nitrato d'argento. 

Scatola grande L, 1 - iPiccofa L. S . a ^ . — Trovasi vendibile in F d l n e presso l'Ufficia Annunti del giornale il 
« Friuli > Via della Prefstlura M. 6. ' '• 

I 

&BÀNDE DEPOSITO LEONÀ E CARBONI 
(CQGh,Jossile, Dolce, e carboni inglesi) 

COI! s e g a t u r a e » p a c u a i u r a a forza mot r ice 

Servizio Gratis a domicilio 
BEG4PIT0 Via della Posta N. 4 4 — Telefono N. 167-168; 

« » 
ORARIO F& 

Partmut Arrivi Partente Arrivi 
M UDIK] k TUHIEU B l VXKXilA 
0. 4t4tt, 8.57 D. 4.45 7.43 
A. 8.0S 11.52 0. 6.10 10.07 
D. 11,85 14.10 0. 10.35 15.25 
0. 13.W 18.16' D. 14.10 17.— 
0. ITvSd'. '83,28'" 'Of 18.37 23.25 
D. «0.23 » .05 M. 2S.3°i 4.40 

o"T(S« ^'PS" ni poHTnsjL 
0. 4.50^ •• 

i, UDIH» 
7.38 

D. 7.68 0.55 D. 9.28 11.05 
0,' 10.35 ;13,3g 0. U.39 17:06 
D,. 17.10 18.10 0. 16.56 19.40 

P-.->n.4 . SOt'lS . 0 . 18,40 20.06 

FgHROVmRIO 

»À mm . i nman I s i m u n 
0. 5.̂ 0 , 8,46 
0. 8.— 1,0.40' 
U; 1B.4X 19,46 
0. Ì7,2S 20.30 

A.'tmnii 
11.10 
12,55 
ao:— 

7 ^ 
DA OBimo; ji oinrniÀui' '»k aivmui A. W>Ì»U 

A. 8,̂ .6. 
M. 9 . - , 
D. 17.80 
H. 23.30' 

M. 10.12 
M. 11.40' 
M: 1S.06. 
M. 21.23 

1637.' 
Js; lai 
U. 12.35 
M. 17.15 

7J6 
11.13 
13.08 
17.46 

ti OABJLKSl A POKTOOK. 
A 9.10 9.43 
0. 14.31 15.16 
«. 18.37 19.20 
.UDIHB a.«loRoio wnzuivfmziA a. aioiuiio UDIKI 
M. 7.86 D. 8.36'10.47 p . 7.'- M. 8.57 8.53 
M. 13.16 M.I4.ÌB 18.30 M.10.20 M.14.14 16.6 
M. 17.56 D.18.57 21.30 10.18.25 M>20.24 21.16 
Bi, OASlltaA A SPlLIUa. 
0. U.U 9,56 
U. U.8& 15.26 
0. 18.40 19.26 

DA anLlHB. A CASAMA 
0. 8.05 8.43 
M., 13.15 1 4 . -
0, 17.30 18.10 

CA PORTOOa. A OASASBA 
0. 8. - 8!45 
0. 1.S.21 U.06 
0. 20.11 20£0 

upim 8. aionaio mu-rB TiuiSTi a. Gioitalo nnaa 
M. 7.35 p . 8,36, 10.40 
U.1.3.16 0'. 14,15 19.46 

D. 6.20 M.,8.29 10,^2 
M. 12.30 M.^4.30 16.05 

M:17.66 V. 18.57 22.15 D. 17.80 M.19.04 ilJta 

OBAl̂ IO IISXiLA. TBÀMTU A HtCBE 
Partente 
SA ó i u a 

R, A. «. T. 
15 

11.20 
14.60 
17 20 

B.30 
11.40 
15.16 
I7.4i 

Partente Artici 
ISt, A OBIKl 

S. DAHMI.S|S. SÀHIILI a. I . I . A. 
7.20 • S.3B 9.— 

11.10 12.25 —.— 
13.56 15.10 15.3C 
17.31 18.4I1' 

Arr^'vi 

10.-
13.— 
16.36 
10.0" 

LARìCCIOLIiA 
vera arricciatrice insup^rab'le d-̂ i capelli preparata dai 
t ' U V r e i . U WZai d. Firenze, é assolutamente la mi­
gliore 'di'quatte Ve ne' sono ,in commercio. 

' VingmeosA successo .ottenuto da ben 6 anni è una 
garanzìa del sao^ mirabile effetto.,Basta bagnare alla.^ej;^ 
ii pelatine- p .̂̂ sandO) noi capelli pejcchè questi réstiim 
splondiànmetife urricciati restando tali per una se't̂ timan'a.' 

'tìff^iÉ^iiii;- ^^HÌ "JOjiVglia, è,.coofoztouAta in elefante astticcio 
i ^ ^ * f l i con àiiDJiisi gli arricbiiitorì À}ep)ah,''p ^{i/iyo sistema. 

WSÌfi- "*" »'»"'**' 'V' ••••*"»••«'««• i" ».'sÓ n II. ». 
'l'f-Vf'tó 'ùp;ni^'xa geuorale prosìo la prqfnipqria A.'̂ '̂ 'OÌJI ;jo^no generale prosìo la prqfnip^ria A.'ti'q'Oi^JiO 

1.0'k<'»^<u'j» - S. Siilvatore 48^5 —' V n u e i t l a . ' 

'l)i-iW.iito m Udine 
giornale <lt i^KlUU». 

pres'io PÀiniuinistrazione de' 

"ÌP*«««ti*^s«*iS ipw|PPtiiiiiMiiiiiiiMtiiiiii<iìii PW'UHIHP'Hi' 

ìgliori tinture del ppidt 
r loanoNteluteda o l t r e trektlA 
ttuiil cietn.n lo plrii effieuiel d 

Rigeinera.tofe, ttnivefsais 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Riixi 

Firenze 
di ANTONIO LONGEGA — Voiioiia 

Questo preparato senza essere' tiiia 
tintura, ridona 'ai capelli bianchi'''il 
loro primitivo color nero,- 'castagno 'e 
biondo: impedisce, la .caduta, rinfojria 

il Ir-ll'O, e dà loro la n}orbide,2za e la fresctiuzza della, ^ 
i?iovpntà. Vit-nt preferito da tuiti;.'pQi;(^ò di.'sempUeisàiiaft^. 
spplioszione. - - Alla èo(,{iJ(^(^|I.. « . 

pi^ rmopiata tintura istantanea ir, una"'iola b'oltiglià •• 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dppt) .l'opov 

razione. Ognuno può tingersi da aè impiegandovi menò' ài cinque luibuti.'.ili'àppli"' 
caziono è duratura quindici giorni. • i >• 

Una bottiglia in elegante astuccio \a la durata di 9,!lds4ii4 4[>>V4<l(<«'i<fol>f...;A. 

T B . ^ T U S J A F O T « « l « « / l ^ j p ì i p & , ff«4,T,.,p;HV^p3,jB. :..' 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza p̂ î  1Q signqre, poiq}^, la„piq,, 

adatta, ha la virtù di tinjjere senza macchiare,,la pelle, conie la maggior pi>r,te, 'di. 
simili tinture in 3 bottighe, e di più lascia'i,'capelli,^piegli^voli o f̂lia p,i|ima.<Ìfjirp,̂  
perazione, conservandone la loro incidczza nàinrale. ' 

Alla scatola l i . 4 . 

'ris '. r a I » C o a m e f t c Q . — Unici tintura solida,a (orina di cfjsm'etico, 
preferì • quante si trovano" in commercio' — 11 Cerone 'amen'cano à coinpos'io'\li' 
midolla d Ime che dii forza al bulbo dei capelli e ne evita In caduta. Tingo in 
biondo castagno e nero perfetto. ' i ' ' 

Ogni Cerone in elegflnte astuccio si vende a d . s.jiO, 
• • •• ' • ' i . ^ 

i i:RN'IGfi 
ISETANTAOTA,. 

Seoza bisogno d'opbmi' e con; tntfa 
' facilita .ii può Incidtiie il propria liilo 

ttiglic. — Vendesi presso l'ÀuiUJi 
nìjtraiioue ,^el < Frinii > " ài preiio 
'di Cent. » « la li^tii(((ia. ' ' ' ' ' 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi 
Prefettura N. 8. 

>'el gioiinale • ltl|i VUHUft,;) » , Via, 

Tintura' 
' .pel̂ ,d8re ai capelli'e Altabarbft. 
il colore tttttiu'yalie 
Per aderire alis moU« dom^de , ehi mi 

F^ry.wono q(^iitiua8imi)t<^.,du()pijaianuiB^ 

.prop 
bliiciinte, avVèrte ' tutte 'quelle 'sigh'òi'e ' . 
signori; che oltre'alle siilAe'riò'stoler'in dàb 
bottiglie, I ha |)oko in veùtìlta la-VlkifiéMa 
BKixiknaitirgparata addhe'tn un loUt'fla-

i.conei " . ': 
1$' ormai consUtsto ,c^e la:,irii|^t'nR>i* 

W)»l,J^<ftn*,I».«(»»!ta|BiB» ,è. !,'u?icn.,che 
,4ia,af ca{i;slij,|!d alla bar^a .\l p.̂ it,bel .i:9)tfiji 
iiàtùrale. L'unica'che non <;<}|it,eiì^a.sostanae 
viineGchè,'priva (ii nitrato d'argèiito, piomui) 
e rame. Per tali sue prerogative l'usò 3i 

lJMl„!ef^i^'»|à" 

rrrr 

O 
O sfavori ii|»Oj^anci e p«J|il!^l|S!c;a^|o|Jil(d;osiM,; 
9 i^enerc si «tie^ulNcouw nella t tposraf l» dei 
O 'tsiornak-! a prexzi dS'tu|ta,«ònvy>ri|i'èhxa., I 

"Avvisi in quarta pagina a prezzi miti: 
Udine, 1002 — Tip. M. Bardosco 

'i-ì 

prè|ial'ate a bì.'se'di'nitrato S' 
Scàtola,ftvHdt'i 4 ~ 'Piteola'Li'U'jiO-
Trov>n''vendil)ilg In Vdiiu' .pteno'l'Vttcio 

Anniind'dèl'giirule n FrUiU ' v i s ' d d l k ' ^ -
( t U t i n a . 6.- •' 

f Tórd-l^ipel 
^'• infa l l ib i le ' distTuttoro dei 'TOPl' / 'r 
^'•SORCt, T'ALPte, —Raccomandasi' ' ^ 
A paroh6 non pericoloso pelagli ani- W 

^imali idomBsticì .come Ia,'p99ta'ba-.,^l 
2 <icse e iijtri prepanati. Vendesi ,a .IBL 

j t Lire t al pacco presso l'Ùfticio ^ 
'<l^ Annunzi del giornale <]LFriuli 

W"^" ~~~ 


